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nIASSU~TO. - In qUellt:l. UOlll flQllO esposli i risllltllti di 1l1l0 ijtlltlio l'Ciro·
gr:l.fieo eOlldotto ~ll manufatti \"Ule.:lllitiei rillvelluli durante gli scm·i eseguiti nei
livelli di cult.ur11 Illllst.criallll nellu c Darma Grallde~ ai Ba],.i Rossi di Orinmldi,
uel pressi di Venlimiglia.

Tali risultnti mettono in evitlenw ehe le roeee esaminate "ppllrtetlgono al

eO'''lllcs>lO permimlO effusi,'o dell 'Eslérel orieutale e f:lIlUO quindi eseludere la. loro
appnrtollellz't ,,!le cOmemlili, roeee caratterislich(l dell' isola S. Pietro (Snrdegnu).

Ciò eonferum lllleorll lilla volta l'illeul'ncità, da parte dci p:Jlenlllropi di ""vi·
g:tre iH mare uperto.

SUMMAKY. - Pelrograpltie sludy of the lt"tulworks - eousisliug of ,·o1eanie
roeks - Ihnt. were fOUlld iII Ihe c: Bflrllll\ Grnntle> Cin·er" 'JI lite c: B..1lzi ROSlli di
Orilltuldi,. 10e.:,li!y (Veulillligli", lUI)"), suggcsl<l Ih:l! Ihe ruw materinl Clltlle frotll
Permian volcunics of ('uslern Estére.l in }'ranco,

On lhe other halld, il. elln be CJlcludcd thul lite hnudwork rocks cnn be referrCiI
lo eOutendites, ,,-ieb :lro e1mrnelcristie of S. Pieiro islund (Surdiuia), No evideuce
is Ilterefore ,wnilnblc tImI Paloolilhie tHaH conld in rnel sail Iltrouglt OpCll seu.

Introduzione,

Nel pl'cndere in esame il materiale archeologico rinvenuto Ilegli
scavi eseguiti dall' ht.ituto It<lliano di Pa[('ontologia Uma.na, Ilella
«Banna Grande », la più nota delle grotte del giacimento preistorico
dei Balzi Bossi di Gl'imaldi pn.'sso VentimigliA, si è osservato che nella

(*) Illusoro il stato eseguito presso l' l~litut... di Geologia Applicata all' luge-­
gucria dell' Unil'ersilà di Romu. Direttore Prof. Ing. Ugo Veulriglia.
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preparazione dei IlIlulufatti risultawUlo impiegate rocce litologicamente
diverse. Oltre alle t.ipiche ftauiti, radiola,riti e selci pil'omache varia­
lllente colMate, vi abbondano arcnarie compatte, qual'zo-arenitì e cal~

cari seleiosi; e in pel"centuale minima, sono state rinvCllute anche rocce
di origine vulcanica.

Durante uno degli ultimi colloqui avuti con il Prof. G. A. Blanc,
nel 1960 si discusse l'opportunità di. ricel'care la provenjclIUl delle
sopra citate rocce vulcaniche, In tale occasione si pl'ospettò l'ipotesi
che esse foss{'I"o da conciare alle eomcnditi dell' isola di S, Pietro
(Sal'degna.) alle quali maeroscopieamellte assomigliano.

Questa ipotesi appariva molto suggestiva, perché qualol"ll fosse
stata convalidata, aVl"ebbe dimostrato che i paleantl"opi della cultura
musteriana, conosccvano il modo di 8Upel'l'lre la vasta distesa di mare
che sicuram(·nte separava la Sardegna e la Corsica dal continente
anche durante 1(' punte Illassillle! del pcrioclo glaciale 'Viirm.

TI presente 11[\"01'0, che }1(1. eomc scopo il l'iconoscimento delle sud·
dette rocce vu1eanic!H', si articola l1elle seguenti parti:

- Cenni storici e paletllologici sulle pI'ccedenti ricerche nella zona dei
Balzi Rossi.

- Geologia (' stratigrafia dclla «Barma GnLllde» c indicazioni degli
se;l.\'i eseguiti.

- Descrizione dci manufatti in C'Mmc,
Prospezione dei luoglli.
Risultati deUc IllUllisi petrogrllfica e chimica dell(' vulCilniti.
Conclusioni.

Cenni storici e paletnologici sulle precedenti ricerche

nella zona dei Balzi Rossi.

Com'è noto, le numerose cavitù che si aprono nella falesia dci
Balzi Roo;s di Grimaldi, nei pressi di Ventimiglia, sono l'icehe di testi­
monialll'.e di un lungo insediamento da parte dell'uomo preistorico.

Numerosi sono stati gli studi e lc ricerche effettullti nella ZOlla
dII. parte di eminenti studiosi, t.rll i qUllli si ricordano Tssel r21],
Rivièl'e [28], Boule [lOJ e de Villeneuve [lO].

Anche l'Istituto Italiano di Paeolltologia Umana int,raprese nume­
rose ricerche nella zona, iniziando nel 1928 uno sca.vo nel deposito
drlhL «Bllrm1t Hrande» (v, Ta\'. 1). Questi lavori continuarono eOIl
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una campagna di scavo nella vicina Grotta dei Fanciulli e portarono
anche alla scoperta della Grotta del Conte CostalJtini. Tra le grotte del
Caviglione e quella di Florestano, fu scoperto nel 1938 il «Riparo
Mochi:& [2], [3] che è forse il deposito più importante dei Ba.lzi

Rossi (I), perchò prescnta la piÌl completa e alleora intaUa successione
stratigralica. del giacimento.

La « BOl"ma Grallde:&.

Negli anni prCéedeuti al 1928 la «Barma. Grande:& era stata. og­
getto di numerosi saggi e scavi iniziati ilei 1858 da 1"'OI'el [17], il quaJe
rccupero selei lavol'ate ed ossa scheggiate in uno strato superficiale
dello spessore di circa 50 cm; il riempimento proseguiva con UJlO

strato sterile al quale vennero 'alTestate le ricerche.
Allorchè i lavori 1)(:1' la costruzione dci I.racciato della. ferrovia

«Paris-IJion-lliediterl'anèe:& misero in luce sedimenti ricchi di l'eperti
nella zOlla dei Balzi Rossi, il Rivière [281, che fino al 1873 si era
interessato con scarso successo al riempimcnto di quella groUa effettuò
dei saggi nella «Barma Grande », che porta.rollo a ritrovamenti ana­
loghi ti, quelli dci Forel.

Nel 1882 fu scavata. la parte mPdialla del dcposito della grotta,
dal Principe Alberto di i\'lonaco, il quale abbandonò però i Ia.vori
ilei 1883 qUDndo vennc scopel'ta la grotta che poi fu thiamata del
«PI'illcipe». Nello stesso anllO la «Barma Grande» divenne proprietà
dcI Sig, Francesco Abbo e fu utilizzata com~ ca"a di clllcllre. Durante
la coltivazione della cava vcnne in luce ileI 1884 il primo dei nume­
rosi schelctri rinvenuti nella cavel'lla; un altro fu rinvenuto ncl 1892.
Ciò spinse il i\linistère de l' Ill.struzion Publique di Prancia ad inviare
sul luogo l'autl'opologo R Verneau [32], al qUllle è dovuto il rill'ova~

mento di altri due scheletl'i e la conseguente scoperta. della famosa.
.. triplice sepoltUl'a, ».

L'Abba, terminati i lavori di caVIl, pensò di utilizzano la gr:::tta
dal punto di vista turistico facendo costruire dei passaggi con i quali
si poteva accedere facilmente alle tombe,

(') J\lolti dei mnlet;ali prO"Cllif'ut; d'lgl; scavi che Sllltllnriamcntc si SOIlO p:J­

tratti fillO al H159, SOIlO nUuulmculo in .~tuoJio sotto In- guidn del Prof. L. Cardini-
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Successivamente, su indicazione e consiglio dci Prof. L. Cipriani
dell' Istituto di Alltl'opologia di Firenze, l J Istituto Italiano di Paleon·
tologia Umall8 iniziò nel 1928 ulla campagna di scavo della pRI'te infe·
riOl'e del deposito della« Bal'ma Grande ». Gli scavi diretti da Cipriani,
:llfochi, Puccioni, GOI'j e Cardini [J1], [12] continuarono saltuaria­
mente fino al 1930.

A1Jche ilei 1938, sotto la guida del Pl"Of. [-l, Cardini [13], flll'ono
effettuati altri scavi che portarono a una più larga esplorazione dei
livelli della grotta, da quello superiore mustcriano (a fauna fredda)
fino a quello illferiore di spiaggia tirreniana.

Purtroppo durante l'ultima guerra la «Barma» subì gravissimi
danni [12] ed è stato nccessal'io un laborioso lavoro di restauro sia.
del suo intel-no che dci museo locale dei Balzi Rossi.

Geologia e stratigrafia della «Barma Grande ..
e indicazione degli scavi eseguiti.

Nella zona dci Balzi R-ossi le grotte si impiantano su frattul-C
aventi direzione ;"\lW·SE, presenti in un calcaTe compatto attribuibile
,al Giura superion~.

IL riempimento, sovrapposto alla spiaggia tilTcniana, orlL quasi com­
pletamente asportato dagli scavi, è costituito da apporti colici, inglo­
banti frammenti calcal"ei di varie dimensioni slaccatisi dalle pareti
della grotta. ed è ricco di elementi che attestano un lungo insediamento
da parte dcII 'uomo pl-eistorico,

La stl'Rtigrafia. completa della. «Barma Grande» può essere rico­
stru.ita. compleUlmente soltanto attraverso le correlazioni fra i sedimenti
delle altre grotte.

Nelle linee f$scnziali la succcssione degli stl'ati, partendo dalla
base, è la seguell'te:

a) spiaggia tirreniana cost.ituita da ciottoli e ghiaia contenente
lIunl(l!"osi fossili (VCIl1/S, Cardill:m, PCetlttlClllus, Coml_~, Troclws, Co­
lombella e quelle di tipo caldo StrombllS ÙltÙ011Ù/S) [24].
Alla superficie sono sta.te riscontrate schegge di calcare selcifcl"O di
tecnica levalloisiana [13] ;

b) potente strato di conglomerato cementato;

c) alterllanzo di terra argillosa rossastra e di focolari contenenti
industria associata a. fauna di tipo caldo;



LE VULCAXITI SCllEGQ'ATE DAI P,\LEAXTROPI ECC, 49

d) Illterna.nl.e di terra argillOSll, rossastra e di Cocolari conte­
nenti industria musteriana Ilssoeiata. a Cauna di tipo Creddo, riCeribili

.all' inizio del periodo glaeillie Wi.ìrm;

e) livelli terrosi, sterili di industrill umana. Le terre paSSllIlO
gradllalmcnw al tipo c brullo:t;

f) orizzonte culturale dell'A urignllziano inferiore;

g) orizzonte culturale del I 'A Ilriguaziano tipico (medio);

Il) orizzonti cultmali dell'AurignaziRllo supcriol-c (Gravcttiano
Italiano);

i) strati t.errosi c brWli:t sterili cl' industria ulluUla;

l) orizzonte culturale c epipaleolitico:t.

E' eon questo livello che termina la serie stratigraCiea dei c Balz.i
Rossi :t.

Descrizione dei manufatti in esame (2).

1 manufatt.i litici oggetto di questo studio, rinvenuti Ilei li,'elli
median.i della c Barma Grande:t, sono foggiati fOU rocce vulc8niche;
·ciò si spiegdo tene.ndo presente che l'industria su schegge dci pl:Ilenn.
tropo, beH diversa dR quella su IRma del paleolitico superiore, ò il Ill'O­

dotto di una tecnica che ben si adatta a queste vuleaniti daJla pflrti­
-colare durezza e Cacilità a Iase.iarsi scheggiare.

Questi lllanufatti appartengono quindi a quel complesso di cul­
ture musteriane particolarmente diICuse in Italia e ben rappresentate
ai Balzi Ressi di Grimaldi attribuibili, come età, alla grande glacia,
zione wiinniana.

In questi livelli, i tipi più diCCusi sono i raschiatoi, le punte, i
nuclei discoidali, gli strumenti riCHvati da se.heggc: di materiale in ge­
nere silieeo, ottenute oon varie tecniehe, (la pili ilota è quella levalloi­
-gialla, cal'att<,rizZllt1t dalla Iwcdetermillazione della forma della scheg­
gia o della pUJltll.. dfi distaccR,J"e da un nucleo spccifile detto c nucleo
levalloisi8J10:t. Insieme aj 1ll1ll111fHtti tipici di qUestll tecnica, Ilelle cul­
ture muswriane SOIlO presenti altri strumenti che si l:IrticolllllO in
strutture tipologiche diverse da località a loca\itli).

(") I manufl'ltli IOno stati gentilmente tolleNlli tlal PT:;lf. L. Caniini dell' isti­
tuto Italiano di Paleontologia Umana al quale \'"a il nostro ringrn:ti:lmento.
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Le analisi illustrate nel presente la'-oro hanno j>ortato alla par­
ziale distru?:ione di quattro strumenti, i quali prima dcII 'utilizzazione
8Ono stati però disegnati in brrandeua naturale_

Secondo la terminolQb';a più usata questi si possono così classi~

fiCllre:

Man,tfatto 'nO 1 _ grattatoio su lama con ritocco semplice, profondo, bi­
laterale, distale. Tallonc a faccelte (v. fig. 1).

JI1(mll{aUo 11~ 2 - raschiatoio doppio conca,-o-eom·csso. Ritocco sopraele­
nlto sommario scalariforme. Tallone a faccette (v. fig_ 2).

Ma,wfatto 11° 3 _ rflschiatoio tnlsversale. Ritocco sealariforme, sopraele­
va lo. Tallone liscio (v. fig. 3).

Ma.n/tfatto 1Iod .1/ - rllsehiatoio doppio, bicom-esso, con ritocco semplice
pI'ofondo, continuo, dil'ctto_ 'l'allone dietro. (Lo strumento è stato
rinvenuto già Illilllcante dellll, parte distale) (v. fig. 4) (3),

Prospezlone dei luoghi.

Allo seol>O di rim-cnire, nc.1le zone limitrofe ai Balzi Rossi, forme
Iitologiche affini a quelle dei manufatti in istudio, è stata elfetlua.ta
dapprima una ricerca bibliografica. I primi risultati hanno posto in
evidenza affioramenti di rocce effusive solo nella regione pro"enzale
(v, Tav. II).

Le rocce "ulcalliche di questo complesso, attribuibili al Permiano,
si estendono per circa 100 Km, da Tolone al golfo di Cannes, ed hanno
ulla distanza minima di circa 60 Km dalle grotte, asilo degli uomini
paleolitici. Esse cost.ituiscono il ma ieeio dell'Estérel orientale che se­
condo il Hordet 17] è dovuto all'attività di due ccntri ,'ulcanici: a
~ord la caldera di Maure Vici Ile, a Sud il "ulcano di Cap Rol.l.X. Sem­
pre secondo il Bordet, intorno al primo apparato affiOl"l\110 eolate di
I)iromeride (4), mentre intorno III Cap Roux, si l"invengono le colate di
riolitc.

(') Si ricord'l che I 'e~mme tipologieo dci IlHUlufatti lilii:l prei6torici "iene effcl·
t.unlo 6eeondo criteri chll tengollO <'01110 di \'ari clementi hn i qunli lIOprnttulto il
pinno di ]X!rcussione sul nucleo, doli.o ullono sulle schegge, cho IIIlÒ csscre liSC'io,
dietro, Il- faccette e sul quale '-iene ,-ibrato il colpo; eli il riIl:H'co, ottenulo con una
.lIerie di rolpi Il'ggeri che mOllifielulo il mnrgine della ",,-heggin stllccatn.

(') l.a piromeride è lilla roecilt riolitica cbe differi!lCe dlllla riolile tipica per
III pretlCuz.a della crislalliu.lIIioue IIfcrulitic8,. dei feld.q>lIti.
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}'jg. l. - Manuflltto Il. l: GrllUllloio su l:11ml.

Fig. 2. - MUJlufatto 11. 2: Ra~chilltoio doppio COllCll\"O·COIlVCSSO.
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Xella zona. inoltre, sono segnalate dal Bordet anche affioramenti

di dolerite e andesite. 'rutta queste rocce sono rappresentate oltre che

dalle [orme tipiche, anche da varieti! che determinano, secondo Bor­

det (7l. un'ulteriore suddivisione delle rocce stesse.

Un 'escursione efIeUuala nclla regione dcll'Est.érel orientale, ha

permesso di riconoscere sul terreno alcune rocce che macroscopicamente

appaiono del tutto simili Il quelle utilizzate per i manufatti litici.

Le località. dei rillvcnim('uli sono le seguenti:

l) Due Km ad Ovest dopo~lal1delieu; lungo la strada. Cllllnes-St. Ra·

I>hael, abbiamo potuto Of>SCrvare una breccia YUIC8nié.ll. costituita da

blocchi, sia arrotondati che Il spigoli vi\'i, di dimellsioni varinbili, dai

10 cm ali 'ordine di qualche mell'O.

Fig. 3. - ManufaUo II_ 3: R.Il.llehialOio trlll!\-cl"lIIlle_

Di questi, che tra loro differiscollo tanto per il colore quanto peol'

l'aspetto, alcuni presentano evidenti analogie con il manufatto n. l.

Sui fogli all'}: 50.000, nO À'XÀ'Y - 44 e XXXVI. 44 della carta geo­

logica di Francia, sono indicati in questa IOClllitil affioramenti di
«brcccia di piromel"idc »,

2) ùitoranea DI·iUlllllont.Boulel'is, Al bi"io pel' il cimitero militare di
Saint HaphaiH (' più esat.tamente in località Plage de Boulcl'is, Ilf·
fiornno le rocce appartenenti alla formazione sedimentaria di ar­
kose. fn questa [()nnazione, rappresen.tata da. un conglomerato gros­
solano COI: ciottoli irregolari, generalmente poco 8l'rotondati, costi-
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tuiLi da tufo vulcanico acido, l'iolite, piromcrìdc, arenaria permìana,
quarzo bianco, abbiamo prelevato dei campioni di rocce del tutto si­
mili ai manufatti Il'' 2 e 3.

~'ig. 4. - ~Illuufllt.tO H, 4: Uasehiatoio doppio.

-3) Località Aigue-Bonne. Situata all' interno della strada litol'ane'd. tl'a
DI'ammonI, e Bouleris nella ZOlla a.I1a base del l'ilievo che culmina
alla quota 130 s.l.m. nella formazione che il Bordet indica come
«tufi acidi» abbiamo riscontrato dci blocchi che <lS'>omigliano ma­
croscopicamente alle rocce dei manufatti n" 2, 3 e .4..

In definitiva si può affermare che le rocce simili maeroseopiea.­
mente a quelle dei manufatti SOIlO state da noi riscontrate sul terreno
e riconosciute:

a) come appartenenti alla formazione definita dal BOI'dct « brec­
·cia di piromel'ide»;

b) come blocchi nella formazione «tufi acidi»;

c) come ciottoli n..ppartenenti alla fonnazione sedimentaria. «ar­
]wse »,
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E' da s<ognalarE' inoltl'C chc llE'll'amhito della formazione dei «tufi
acidi» sono stati raccolti in supel"ficie alcuni campioni litologicamente
simili ai manufatti dei Balzi Rossi che presentano scheggiature nwc­
calliche pE'I' le quali 11011 può escludersi l'intellzionalità da parte dcI­
l'uomo primitivo.

Risultati delle analisi petrografica e chimica delle vulcanìti

Per Il presente studio si è l'e&! indispensabile la parziale distru·
zione dei manufatti in esl:lmc; infatt.i da ogni stl'umcnto oltre al ma­
teriale destinato all'analisi chimica è stIlto possibile l'icavare soltanto
una sezione sottile e la pl'escnte relazione ne l'if(>ris~p qui di seguito
i risultati.

jV(lltnfatto 1/.. 1 (grattatoio su lama.).

AI microscopio si è OSSCI'vaÌ<1 ulla struttura porfirica, ipocl'istIll­
lilla e una tf-ssitura isotl'opa con rare tracce di fluiwzionc.

l. fcnocristalli, elcnca.ti in ordine di abboll(lanza, sono l'a.ppresen­
tati dai seguenti minerali:

quarzo in pel'cenLuale di circa 6Qf7o; grandi cristalli a spigoli smus­
sati che mostrano profonde tasche dovute a COITosioni magmatiche e
frequenti inclusioni di miC-l'oeristalli il'risolvibili al microscopio; spe>i$O
con estinzione ondulata;
feldspati raramentp limpidi, più spesso torbidi; si possono distingucre­
due tipi fondament.ali: SHnidino in cristalli rclati"lImcnte fresclJi, ad
abito prismatico Illlllngato, con le sfaldature {DO]} e {OIO} ancora.

bCII evidenti e con 2V molto piccolo, ben determinabile; sauidino in
cristalli nell' interno del quaJe sono presenti O lIumCl'osi cristallinj aci­
culari ad indice di rifrll.zionc nettamente maggiore a quello del sani­
dino includente, o una serie di individui di albite ad abito tabulaTe e­
geminati secondo la legge dell 'albite e disposti, in gcncl'e, paralleli al­
l'asse [001] del sanidino, più l'arHmcntc normali 11 quest'ultimo e con
estinzionc spesso zonata. J./asscciazione dei cristallini di albite nc]]' in­
terno di un singolo cristallo di sanidino risulta chiaramente dovuta ad
un pl'Ocessu di sostituzione, r",'aggrcgll.to di fondo, a grana piuttosto
minuta e difficilmente l'isolvibile, prcsent.'t una leggera. colorazione ros-
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ArCI"lria o llrcosc.

2 Pclitl' ro~s;l.

3 Tufi ,li riotit~.

.. Tufi <li I,ironlctiill'.

;) Rialitoidc dil\l.1urcl"icl1c.

6 Riolitc lllll<lr"lltO.

7 Pitomeride principule.

••• Breccia di pirometide.

8 Daletite.

!l E~tcrcllitc.

\O RinH}HimCtlto dci campioni.

Teo'le
Svperievf

O'm l,

, 9 ,

de Baulo

@o

FREJUS - CANNES

F. XXXV 44 - XXXVI 44

D 2 lllI!!ll!ll....
O

. . ... .
U
3~ 4~

:;;
a: S[iil 6_ 7.
W

o..
8~ 9~==3 'OB

., '
f O r e

G a I f e
d,

Frejul>

\" _ ~
S., :<:::: -:-:-:-:.) .
RaphaiH ' ..,~ .pj .....~.. '/. :..: ..~.



LE VULCASITI SCIlEOOIATE 1),\1 PAL.~STIIOPI ECC. 55

sastra, probabilmente dovuta ad ossidi di ferro. Esso è coslituito es­
senziahllente da quarzo, S8.nidino e, in quantità subordinata, da pia­
gioclasio (di tipo albitco - ang. max. di estinzione in zona simmetrica
(legge dell'Albite] = 12") ed indice di rifrazione maggiore del bal­
samo. Come minerale accessorio è riconoscibile la magnelile.
KeUa. pasta di fondo si nota. inoltre che, numerose fiamme sono riempite
da s!eruliti le quali, costituite da cristallini aciculari disposti a rog-

Fig. 5. - Aspeuo della ltruttura del manufntlo n. 2.

gt'ra, presenta 110 la CRratt('rlstlca «estinzione:t a croce, Questi cristal.

lini, con allungamento negRtivo e ('CII indice di rifraziolle inferiore a
quello del balsamo sono ascrh'ibili li sanidino.
1.J8. composizione mincralogica corrisponde a quclla di ulla l·iolit.e, L'ab­
bondnll7.a dei fenocristal1i, le cvidcllti corrosioni dci cristalli di quarzo
e feldsapto (' soprattut.to hL strllt,tlll'a della Illllssa di fondo con le
ctll'att.cl'ist.icll(> fiamme, inducono a ritenere che la fOl'lllllzione di ap·
partenenza sia una ig-nimbritc. La presenza delle abbondanti sfcruliti
e la. descrizione che Bordet [i] dlì delle c: piromeridi normali:t è per­
fettamente applicabile al campione in istudio e l'cncle estremamente

probabile la provenicnza del campione da questa formazione,
Per controllare quanto suddetto SOIlO stati prele\'sti alcuni campioni
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dalla formazione c: breecia di piromeride:t 2 Km a Sud di )Ialldelieu,_
ed è risultato sia ad un esame lIlacroscopico che microscopico un.a per­
fetta idcntità di as.,>ociazione miueralogica COli il manufatto in esame.

Jlla,ltufa,llo nO 2 (rllschilltoio doppio cOllcavo-COl1vesso).

Al microscopio la. roccia. si pl'eSl'nta con una. struttura olocristal­
lilla, con ma..<:sa di Condo costituita da pomice completamente devetrifi­
cata. La tessitura è spesso nuidale e in particolare si Ilota che, a ,"olte,..

.'ig. 6, - Sferlllile feldspoliea.

le direzioni di [iuihlzione si illten-ompollo o assumono una diversa orien­
tazione,

CltrlltteristjcII, è la prCSCIIZIl di nUllicrosissimi vacuoli di vltria.
fornlli. e dimensione, l'icmpitì di cristallini di neoformazione (v. fig. 5).
I vacuoli si prcscntllno di ronna rotondeggiallte, o\'aloidE', a. cI8.\"a, a
bast(lllcino, a callalicoli od a. contorno rettangolare molto alhmgato. Le
paret.i dci ,"acuoli sono tappezzate di cristallini di quarzo, disposti 1I0r­
malmentc alla parete stessa, le dimensioni dei quali variano da qualche-
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,U Il 50 Il circa. L'interno dei "flCuoli è riempito da cristalli sempre di
quarzo le dimelL'uoni dei quali, )X'rò, raggiungono 200 Il variando in

funzione della. grandezza dei vflCuoli stessi.

Tra. i fenocristalli si nota ulla pre,'alenZ8 del quarzo. Il suo abito
è in genere rotondeggiante, ma. frequentemente Il. contorno irregolare
per le profonde tasche di riassorbimento magmatico; sempre ad estin­
zione ondulata.

T feldspati sono rappresentati dal solo sanidino in bei cristalli ad
Itbito prismatico con le sfaldature {OOl} e {01O} abbastanza nette, e
<:on un angolo 2V molto piccolo, In alcuni erist.lllli di sanidino SOIlO
inclusi piccoli cristalli di quarzo,

Le fra.tture che a volte il1tcres.~IIO sia la pasta di fondo che ife·
1I0Cl'istllili sono cementate da culcite di evidente ol'iginc secondaria.

Per la composizione minel"lllogica e la strutLUl'll., In l'occilL può de­

finirsi un tufo pomjceo acido, Anclle in questo caso, la descrizione for­
nita dl\l Bordet [7] p<'r c lc tuf flalllmé de I 'Avellan:t si adaull per­
fettamente alla roccia t"AAllliufita e ciò ci induce Il ritenere che il ma­
uuflllto provenga da qut>sta formazione,

Ali 'ossen'azione microscopica è risultata ulla strutt ura porfiriea
con netta tessitura. nuidaJ(>, ricca di lenti riempite di minerali di neo­
formazione. I fenoeristalli e le lellti presentano un andamento sub­
l>aral1elo alla flu.ìtazicne. Si nota inoltre un' intensa colorazione bruno­

rossastra diffusa donna, probabilmente, ad ossidi di [erro. Tra i feno­
cristalli, il più abbondante è il (Iuarzo eon ampie tasche di corrosione
magmatica e attraversato da nUlllcrose fratture. Secondo per abboll­
(!f1ll7.A è il sanidino che si presenta pl'ofondamente alterato, con for­

Illazione di cristalli di scricit.e e impregnazioni di ossidi di rel'l'O lungo
le ll'lIccc> dei piani di sfn.Jdutul'Il,

Caratteristica è la pl'esenza di numerose sferuliti sia l'f1ggl'uppate
a fOrma di lent.i, sia isollltc, tutte di dimensioni infCl'iori 111 decimo di
millimetro. lJC sreruliti sono costituite essenzialmentc da cristallini di

quarzo e di S81lidino che si dipartono da. un centro, generalmente oc·
cupato da un granulo opaco (", fig, 6) od eccezionalmente da. un pic­
colo cristallo dj quarzo.
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Nella pasta di fondo numerosi sono gli aggl'cgati di cI'istalli di
quarzo all' interno dei quali, nelle bische di cOITosione, si SOIlO svilup­
pati microliti le cui I~ caratteristiche ottiche SOIlO ascrivibili al sanidino,

Il vetro presente nella massa di fondo ha lUI indice di rifrazione
minOl'e di J,52.

La composizione milwralogicll della roccia eorrisponde a quclla di
una riolite, ma I 'Ilbbondallza dci fenocristalli, la presellza di ampie
,corrosioni magmatiche dci quarzo t' l'alterazione del feldspato e prin­
tipaJmcnte le ca.ratteristichc fiamme, che modificano in parte la strut­
tura della pasta di fondo, inducono a pCllSllre che la roccia si sia for­
mata per pl'OCCSSO igllimbritico.

D'a.ltra pal'te la presenza d(>l1e sferuliti e la sua stessa eomposi­
ZiOll(> fa ascrivel"e la l'occia alla formazione che il 1301'det [7] classifica
come «piromel'ide normale ». AH 'analisi comparata tra la sezione sot­
tile l>reeedentemellte dCSCl'iWt e quella del campione prelevato in loca­
lità «Plage dc Bouleris» nella. formazione di arkose pennialla, l'isulta
una identica associazione mineralogica.

iJla1l1lfattQ nO -1 (!'aschiatoio biconvesso).

La. roccia si presenta in sezione con una stnlttUl'a porfil'ica, vitro­

firicl\., a tessitura pl'evalcnt.emcllte isotropa COll qualche accenno di
fluit.:1.z.ione messa. in evidenza dali 'allineamento dei granuJi dell 'ossido
di ferro, Quest'ultimo (> piuttosto abbondante e imprime alla roteia
una pigmlmtazione diffusa brUllo-rossastra.

l fenocristalli sono rapprescntati da: qURrzo in cristR!li fJ"llttul'ati
e idiolllOI'fi, profondRment.e corrosi per rillssorbimcnto magma,tico con­
tencnte numerose inclusioni difficilmente risolvibili al microscopio; sa­
.nidino sia. in cristalli fl'eschi clle alterati, con impregnazione di ossidi
di ferro che gli confel'iscono una. coloraziOlle brunasta. Sono osse!'va­
bili anche lamelle di scricite di neofo!'maziolle conccntrate lungo le
tracce dei piani di sfaldatura del feldspato,

Significat.iva ò la presenza di sferuliti, sempre di piccole dimen­
sioni (infcl'iori al decimO di millimetro) di sanidino e quarzo.

Nella posta di fondo prevalentemente vetrosa, si riconosce il quarzo
e in quantit.à molto subordinata il plagioclasio presumibilmente di tipo
.albitico. Sono inoltre presenti nume l'osi cristalli opachi, l'appresentati
molto vel'osimilmente da magneti te.
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La comp<l6izione mineralogica della. roccia corrisponde ad una rio­
lite, ma la presenza di abbondanti sferuliti di comp<l6iziooe quarzo­
feldspatica fa definire la \occia., secondo la. denominazione del Bor­
det [7], una c piromeride lIonnale_,

Dali 'e6ame comparato maeroscopico (" microscopico tra la piro­
mcride normale, inglobata nei ~uf~ acidi ill localillì c Aigne BOllllC _ e
il mallllfatto nO 4 è risultata un 'analoga associazione nllncralogica. che
ei induce a confermare la definizione data per questa roccia..

E' stato eseguito inoltre lUI esame comparativo tra le sezlOlll sot­
tili dei m8.l111falti e numerose sezioni di comenditi, dal quale è risultato
ehe pur avendo un 'analoga compCl6izione mineralogica, le prime non
rilevano la presenza del! 'egirina ~/o dell'8.rhedsonite, minerali sempre
pre6enti nelJe oomenditi.

• ••
AI fine di caratterizzare, anche chimicamente, i manufatti in esame,

ne è stata eseguita l'analisi chimica i cui valori paragonati a. quclli
-cstra~.ti dalla letteratura per le piromeridi vcngono riportati nella

tabelIa L

TADELLA I. - Analisi chimica.

Co,nllOlli~ione

Manufatto Mallufatto Manufatto Manufatto wuuiea
o' I nO 2 o' 3 n- .. media di IO

piromeridi
li]

Si~ 82,58 80,04 1':,47 17,28 i6,i3

AI.o. i,15 8,06 9,20 10,20 11,25
}'llo°. 2,84 l,l i 2,65 2,52 1,88

.'" 0,24 0,09 0,14 0,11 O,H

"gO 0,04 0,45 0,05 0,06 0,35

C'O 0,25 0,79 0,34 0,15 0.36
J(ll,O :l,95 1,Oi 0,40 2,93 0,60
K,O 1,99 5,53 i,20 4,83 7,25
R,O· 1,6i 2,03 l,ii 1,70
H,O- 0,56 0,1" 0,43 0,55
TiO, 0,16 O,M 0,21 0,18 0,26
MilO 0,01 0,06 0,06 0,01

',0, 0,02 0,01 O,Of ~,02

R.""a.e.",t S.I.lLP. •
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Il ehimismo dei manuCatti trova soddisfacente riscontro negli in­
dici che caratterizzano i ml4,"mi alc.aligranitici di tipo llonnalaJcaligra­

nitieo come è evidente dal confronto, fra i parametri, riportato nella.

tabella H.

TARELLA Il. • Parametri di Niyyli.

Manufatto )[anufatto Manufatto )JanutaUo
M'agma

normaIaJ·

"' I n" 2 Il" 3 u" ... ealigrllDi.
Ueo

,i 759 686 610 547 400

"1 38,6 40,2 42,6 42,5 4J

flll :!l,5 18,9 16,1 H,'" 15

, 2,20 7,2 2,3 1,2 3

"lk 3i,5 38,6 38,8 41,7 .,
k 0,30 0,71 0,92 0,52 0,35

mg 0,02 0,40 0,03 0,03 0,2

~i' 250 2;)4 251 261

q. +- +"32 +359 +280

I quattro term..ini si inquadrano perfeUamente tra. le rocce so­
vrl'lsature (qz »O), crelatìyamente ricche in aleali. (aJ>alk>2/3 al)..

saliche (al> 32, fm < 26) e povere in calcio (e < 15).
I valori espressi dalle percentuali normative sono in buon accordo

con le osservazioni eseguite al microscopio rivelando preflSOethè la.

stessa. ~iazione mineralogica. Fanno eccezione le analisi relative ai
1Il11.l1ufatti l e 4, che mostrano una elevata percentuale deU'Ab, ri­
spetto alla presenza dcll 'albite in fenocristalli osservata in sezìon~

sottile. Ciò è da imputarsi con Ob'11i probabiliti\, alla presenza della

molecola albitica nel feldspato potassieo.
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TABELLA III.

)rlllluflitto )lanufatt.o Malluf:'ltto Manufatto
, I nO l UO 2 nO 3 n° 4

Base molecolare.

Cp 0,02 0,03 0,03 0,03

Kp 7,46 20,71 26,43 17,60

Nr 16,60 6,01 2,08 16,22

C,I 0,44 0,53 0,81 0,34

Sp 0,17

C. 0,1 0,95 l,52

Hz 0,17

C 0,15

F. 3,18 1,33 1,12 2,16

.t'o 0,07 0,98 0,1

F, 0,26 0,01 0,86

Ro 0,11 0,03 0,17 D,n
Q 71,76 69,24 62,83 61,20

Q 11,16 69,24 62,83 61,20

L 24,53 27,31 29,32 34,16

M 3,61 3,33 7,12 5,24

Norma 'IJlolecolare.

Cp 0,02 0,03 0,03 0,03

R" 0,1] 0,03 0,11 D,n
:Mt 0,52 0,14 1,72

Hm 3,54 l,58 4,75 0,7

An 0,73 0,35 1,35 0,56

Cord 0,31

Wo 0,13 1,26 2,02

0, 12,42 34,51 44,05 29,32

Ab 27,66 10,11 3,46 21,62

Sil 0,22

H, 0,17

E" O,ll 1~0 0,13

Q 54,76 50,11 45,45 44,53
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Conclusioni,

SuJla base di un vecchio progetto di studio del Pl'Of. G. A. BLA,SC

sono stati studiati alcuni manufatti litiei provenienti dalla grotta di
Balzi Rossi di Grimaldi.

Le caratteristiche macroscopiche dei manufatti di etll mustel'iana
potovano far pensare che fossero costituiti da comenditi provenienti

Balli Ross

Cannes

S. Raphael
., . .... "".......-.-.

..

Fig. 9. - Po~iziollc ,lei luoghi di ritrO\"Mnellto rispetto allI! «B~T1na Gnllldelo
dei &'1lz; Rossi di Grinl~ld;.

dall' Isola di S. Pietro (Sardegna), tuttavia lo studio pctrogTluico e
chimico comparato con i dati bibliografici ha consentito di escludere la
101'0 provenicnza dalla S:ndcgna. e di attribuil'e i lluuiufatti stessi a
«piromcridi normali» e «tufi a'cicli », provenienti dal massiccio ,rul_
eanico dcll 'Estérel orientale.

Si può quindi concludere che; paleantropi del[;;'~«Barma. Grande»
dUI"1\JlÌA le loro battute di caccia si spingevano fino all'Estérel, co­
prendo dislallZ6 che a. volte raggiungevano e supet"'R.vano i SO Km
(v. Tav. T), dove presumibilmente raccolsero queste roccc vulcaniche,
clIC, essendo di particolal'c durezza. potevano sostituire la se1ce nOl'-
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mahnente adoperata pel' foggiare strumellti Co applicarvi la stessa too­
Ilica (h sehcggilltw'a tipica della. cultura musteriana.

I risultati ai quali si è pervenuti mettono pertanto in evidenza
l'importanza di uno studio petrografico al fine di risolvere problemi
riguardanti la palctnologia.

Roma, 5 ottobre 1968.
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